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Descrizione generale

Dati anagrafici della Scuola

Ragione sociale:

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE

SCUOLA MEDIA STATALE “Don Milani”

Indirizzo:

Viale Costituzione, 1 –  Mejaniga di Cadoneghe (Pd)

Tel. 049 700660 - 8874417

Fax 049 701608 

Tipo di attività

Attività Didattica

Gestione amministrativa

Caratteristiche generali dei luoghi di lavoro

I luoghi di lavoro normalmente utilizzati sono i seguenti:

Direzione

Uffici di segreteria

Aule

Palestre

Mense

Vedere planimetria della  scuola e dell’area circostante.

nella planimetria sono indicati: 

· le vie ed uscite di emergenza

· i mezzi di prevenzione, protezione e di soccorso

· il centro di coordinamento delle emergenze

· il punto di raccolta esterno

	Luogo di lavoro 
	Scuola Media Statale Don Milani – Presidenza e  Segreteria

Viale Costituzione, 1  - Cadoneghe


	Struttura
	pilastri portanti in c.a.p.;

tamponamenti in muratura

serramenti in legno

	Dimensioni
	circa mq. 1810 (complessivi)

	Aperture (porte, finestre)
	su tutti i lati

	Ricambio dell’aria
	naturale ed artificiale

	Illuminazione
	naturale ed artificiale (lampade al neon)

	Pavimentazione
	piastrelle

	Area scoperta
	Circa mq 3.000

	Piani
	2

	Scale (scendono dal 1° Piano)
	2 Interne + 1 Esterna


Vie di esodo

	Caratteristica
	Misure di sicurezza

	Percorsi
	Larghezza adeguata al regolare deflusso (( 120 cm)

Lunghezza non superiore a 30 m

	Porte (uscite di emergenza)
	Numero 8



	Illuminazione di emergenza
	Ad inserimento automatico in caso di interruzione dell’alimentazione di rete

	Segnaletica
	Cartellonistica secondo D. Lgs 493/96


PRESIDENZA, SEGRETERIA

	Lavorazioni
	Macchine
	Materiali
	Rischi
	Persone esposte

	Addetti Segreteria e Gestione amministrativa
	PC, stampanti, fotocopiatrici, telefoni, fax 
	Carta, cancelleria, arredi ufficio
	Incendio 
	3


Numero Persone normalmente presenti: 8

(1 Dirigente Scolastico – 1 Direttore dei  Servizi Generali e Amministrativi – 

 6 Assistenti. Amministrativi)

	Luogo di lavoro 
	Scuole Medie – Attività didattica

Viale Costituzione, 1 - Cadoneghe


	Lavorazioni
	Macchine
	Materiali
	Rischi
	Persone esposte

	Addetti attività didattica: docenti
	
	Carta, cancelleria, arredi
	Incendio 
	   52

	Addetti attività didattica: discenti
	
	Carta, cancelleria, arredi
	Incendio
	 408

	Addetti attività ausiliarie: personale ausiliario
	
	Carta, cancelleria, arredi, scale

prodotti pulizia
	Incendio
	    9


Numero
 delle persone normalmente presenti:

Docenti: 52 (numero massimo) 41 (numero medio)

Alunni: 408

Collaboratori Scolastici: 9

Obiettivi del piano

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

- 
affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 

-
pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno;

-
prevenire o limitare i danni all’ambiente e alle proprietà;

-
coordinare i servizi di emergenza e la direzione della scuola.

Classificazione delle emergenze

Le emergenze ipotizzabili sono:

•
emergenze incendio di origine interna o esterna;

•
emergenze esterne di origine antropica (incidente esterno con sprigionamento di sostanze tossiche e/o infiammabili);

•
emergenze esterne dovute a fenomeni meteorologici o naturali di particolare gravità (tromba d’aria, inondazione, terremoto ecc.).

Il presente piano prende soprattutto in considerazione le emergenze derivanti da principi d’incendio, rilasci di sostanze pericolose e inondazione.

Gli stati di emergenza sono classificabili nelle seguenti categorie:

1. controllabili dalla persona che individua l’emergenza stessa o dalle persone presenti sul luogo (es. principio lieve di incendio, perdita di gas facilmente eliminabile, spandimento di quantità poco significative di sostanze pericolose, …)

2. controllabili con l’ausilio di Soccorsi interni senza ricorso ad interventi esterni (es. incendio di modesta entità, spandimento di quantità significative di sostanze pericolose, black-out elettrico, danni poco significativi da eventi naturali, …)

3. affrontabili con l’intervento di Soccorsi esterni quali Vigili del Fuoco, SUEM, Forze dell'Ordine, ecc. con eventuale aiuto di Soccorsi interni, qualora richiesto (es. incendio di notevole proporzione, eventi naturali rilevanti, …).

Tutte le emergenze che si verificano sono registrate su apposita scheda a cura del Coordinatore dell’emergenza.

Organizzazione dell’emergenza

L’organizzazione di un’emergenza è basata sui seguenti principi:

•
è conforme allo schema organizzativo della sede onde evitare confusione dei ruoli;

•
è definita in maniera precisa e adeguatamente approfondita per le persone direttamente interessate allo scopo di assicurare la massima tempestività in condizioni di pericolo.

Servizio di Prevenzione e Protezione

Il personale afferente al Servizio è presente durante il normale orario di lavoro.

Il SPP, attraverso una persona delegata, ha la competenza relativa alla gestione del Piano di Emergenza.

Il centro di coordinamento dell’emergenza

E’ situato negli Uffici Amministrativie e nella Direzione della Scuola.

Avrà il compito di coordinare l’emergenza e di mantenere i contatti con le autorità esterne.

Nel suddetto ufficio si decideranno le azioni più opportune per affrontare l’emergenza e, se il caso, per coordinare l’evacuazione generale.

Responsabile dell’emergenza e dei contatti esterni : 

Responsabile della squadra di emergenza : 

	Squadra di emergenza incendio

	Squadra di pronto soccorso

	1  Brichese Flora         (Coll.) (P.Terra)       
	1 Brichese Flora     (Coll.)     (P.Terra)

	2  Menin Marisa           (Coll.)   (P. Primo)  
	2 Tonello Ernestina (Coll.)    (P. Primo)

	3  Destro Wally            (Coll.)   (P.Terra)
	3 Marcassa Michele              (P. Primo)                    

	4  Tonello Ernestina     (Coll.)   (P. Primo)
	4 Amodio Silvia                    (Palestra)

	5  Chiavegato Isabella  (Ass. Amm)
	5 Destro Wally        (Coll).     (P.Terra)

	6  Battistella Ornella    (Ass. Amm)
	6 Miolo Maria Luisa              (P.Terra)  

	7  Orietta Carla            (Docente)
	7 Menin Marisa      (Coll.)     (P. Primo)      

	8  Roverato Renzo       (Docente)
	8 Berro Paola                         (P. Terra) 

	
	9 Farronato Nives                  (Docente) 

	
	10Marchesin Patrizia              (Docente)


Addetto al censimento

È presente durante il normale orario di lavoro.

Tiene sempre aggiornato lo stato di presenza delle persone presenti  nella Scuola.

In caso di emergenza si reca nel punto di raccolta esterno (luogo sicuro) per effettuare il censimento e ne segnala l’esito al Responsabile.

Avviso di allarme in aree di pertinenza lavorative

· Mettere in sicurezza gli impianti e/o le attrezzature assegnate. Rimuovere eventuali propri attrezzi che potrebbero costituire intralcio ai mezzi ed alle operazioni di soccorso e comunque senza mettere a repentaglio la propria e/o altrui incolumità.

· Abbandonare la zona di lavoro nel più breve tempo possibile, utilizzando le vie di fuga segnalate, in maniera ordinata, senza correre, spingere o gridare e senza attardarsi per recuperare oggetti personali o per altri motivi, e raggiungere la zona di raduno assegnata.

· Presso la zona di raduno il Responsabile della ditta o suo incaricato effettuerà il censimento e segnalerà l’esito al Responsabile dell’emergenza per l’eventuale ricerca delle persone mancanti.

Cessato allarme rientro nei locali

Il rientro nei locali è disposto dal Responsabile della ditta previa acquisizione del parere favorevole del Responsabile dell’emergenza ovvero dei soccorsi esterni eventualmente intervenuti.

Visitatori, utenti o altre persone presenti occasionalmente

L’incolumità di tali persone è affidata al Responsabile dell’Emergenza. In caso di allarme e di evacuazione tali persone devono attenersi alle disposizioni ed alle norme impartite dal Responsabile dell’Emergenza.

Sistema di comunicazione dell’emergenza

Segnali per allarme generale

I segnali ottici e acustici che attivano l’allarme generale sono ubicati nelle aree di lavoro e vengono attivati a carico del personale che rileva l’evento anomalo ed avvisa il Coordinatore dell’Emergenza.

Comunicazioni telefoniche

Dalla Direzione e da tutti gli apparecchi telefonici posizionati negli uffici è possibile contattare sia numeri interni che esterni.

L’elenco dei numeri di telefono da utilizzare in caso di emergenza è situato nella Direzione nei punti telefonici.

Avviso di stato di emergenza ai soccorsi interni

Principio d’incendio

Gli addetti ai soccorsi interni (squadra antincendio) vengono avvisati tramite chiamata vocale tempestiva.

In tutti gli altri casi

La richiesta dei soccorsi interni avviene esclusivamente tramite specifica richiesta al Responsabile dell’emergenza, o suo sostituto, previa valutazione dell’effettiva necessità dell’intervento.
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SERVIZIO PREVENZIONE INCENDI, GESTIONE EMERGENZE, PRONTO SOCCORSO

NUMERI ED INDIRIZZI UTILI

	EMERGENZE
	TELEFONO
	INDIRIZZO

	Medico Competente
	
	

	Pronto Soccorso
	Ospedale  Padova

118 – 049/8211111
	Via Giustiniani, 1

Padova

	Vigili del Fuoco
	115

8072695-774333
	Via S. Fidenzio Padova

	Carabinieri

(Vigodarzere)
	112

049/702222 
	Via Manzoni

Vigodarzere (Pd)

	ENTI DI CONTROLLO
	
	

	Ispettorato del lavoro
	8751288


	Via Martiri della Libertà 13 - Padova

	ULSS- SPISAL
	932433026


	Via Cosma 1

	PMP Sez. Impiantistica e Antifortunistica
	661344


	Via Rezzonico 37 Padova

	ISPESL
	651263-651422


	Via Berchet 9 Padova

	VARI
	
	

	Comune
	049/8881911 
	Piazza Insurrezione

Cadoneghe

	Vigili Urbani
	049/8872215 
	Piazza Insurrezione

Cadoneghe

	Gas/Metano
	(DI.MET) 5791148


	Via Verdi 32/4 Loreggia

	Acquedotto
	Consorzio Tergola

049/8095068
	Via Grandi 62 Vigonza

	ENEL
	800-900800

049/8207111
	Via S. Francesco

Padova

	ARPAV - Centro Meteorologico di Teolo


	049/999811
	Via Marconi 

Teolo


Zone di Raduno

	Plesso
	Luoghi di raduno

	Presidenza, Uffici, Aule, Palestra

Scuola Media 

Don Milani
	Piazzale M.L. King

(antistante impianti sportivi Comunali di Cadoneghe) 

	
	


Le zone di raduno sono indicate nelle planimetrie allegate al piano di emergenza.

Piano di emergenza

Fasi dell’emergenza

I^ Fase = ALLARME

Si verifica l’insorgere di un evento anomalo tale da poter provocare, se non opportunamente controllato e sedato, danni alle persone e/o alle cose.

L’evento, che può essere rilevato visivamente o tramite sensori specifici (rilevatori di fumo, di calore, di gas, …) , deve essere immediatamente segnalato , mediante suono prolungato della campanella o della tromba, a tutto il personale coinvolto ed alle persone preposte alla gestione dell’emergenza e  di primo intervento, in modo che vengano presi tempestivamente i provvedimenti più idonei  per la salvaguardia dell’incolumità delle persone ed alla sua repressione

In mancanza di questi strumenti si possono inviare segnali a voce o  con altoparlanti,.

IL SEGNALE DI ALLARME E’ COSTITUITO DA:

 UN SUONO PROLUNGATO DELLA CAMPANELLA 

O UN SUONO PROLUNGATO DELLA TROMBA

II^ Fase = EVACUAZIONE

Prevede che tutti i presenti direttamente interessati dall’evento pericoloso, ad esclusione delle persone preposte ai soccorsi, debbano obbligatoriamente abbandonare il fabbricato e recarsi senza indugi presso il luogo di raccolta (luogo sicuro) loro assegnata.

IL SEGNALE DI EVACUAZIONE E’ COSTITUITO DA:

 QUATTRO SUONI    BREVI DELLA CAMPANELLA 

O QUATTRO SUONI  BREVI DELLA TROMBA 

III^ Fase = FINE DELL’EMERGENZA

Cessano le condizioni di pericolo per le persone e le cose.

Il segnale di fine emergenza viene diffuso attraverso avvisi vocali, altoparlanti o sirene a cura del Coordinatore dell’emergenza.

IL SEGNALE DI FINE EMERGENZA  E’ COSTITUITO DA 

UN SUONO INTERMITTENTE  (10 SECONDI ) O DA AVVISI VOCALI

Attivazione del piano

Sono di seguito indicate le azioni che devono essere eseguite dalle varie funzioni aziendali in caso di segnalazioni di pericolo per persone o cose all’interno e all’esterno dell’azienda.

Procedure di evacuazione

Il Responsabile dell’emergenza è autorizzato a decidere i casi in cui è necessaria l’evacuazione della azienda.

Al segnale convenuto, tutto il personale, compresi i componenti della squadra di emergenza, raggiungerà l’area di raduno ubicata in prossimità dell’accesso principale all’area del fabbricato opportunamente segnalata.

Disposizioni di comportamento del Responsabile delle emergenze

Ricevuta la comunicazione di allarme il Responsabile delle emergenze deve svolgere le seguenti operazioni:

1. si recherà immediatamente sul luogo dell’evento per valutare l’evolvere dell’emergenza;

2. ordinerà di chiamare i soccorsi esterni necessari (Pronto Soccorso, VV.F, ecc.);

3. deciderà di dare il segnale di evacuazione generale nel caso in cui le persone corrano un rischio grave e immediato;

4. all’arrivo dei soccorsi sarà a disposizione per comunicare le informazioni riguardanti la tipologia dell’evento;

5. valuterà l’evoluzione dell’emergenza al fine di un possibile coinvolgimento di altre istituzioni esterne (Comune, Prefettura, Protezione Civile);

6. ad evacuazione conclusa, se vi siano persone disperse ne promuoverà la ricerca;

7. comunicherà il termine della situazione di emergenza;

8. farà una relazione dettagliata dell’evoluzione dell’emergenza.

Disposizioni di comportamento della squadra di primo intervento

Ricevuta la segnalazione di allarme le squadre di emergenza (incendio - pronto soccorso) dovranno:

1. andare immediatamente nel luogo dell’incidente con i mezzi di primo intervento predisposti (estintori, idranti, ecc.)

2. intervenire con i presidi antincendio cercando di domare o contenere l’eventuale principio di incendio in condizioni di sicurezza, evitando rischi per la propria incolumità

3. portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo

4. assistere i bisognosi di aiuto nell’evacuazione ( in particolare le persone con deficit motori o intellettivi).

Il responsabile della squadra, con buona conoscenza dell’insediamento e degli impianti si dovrà occupare di:

1. coordinare l’intervento sul luogo dell’incidente fino all’arrivo dei soccorsi esterni ai quali fornisce informazioni e supporto;

2. valutare col responsabile dell’emergenza l’evolvere della situazione per consentire la tempestiva decisione dell’evacuazione parziale o totale.
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Disposizioni per tutti i docenti

Qualora venga lanciato il segnale di ALLARME:

· interrompere immediatamente qualsiasi attività

· invitare i ragazzi ad attendere con calma eventuali altri segnali

· verificare se ci sono alunni usciti dall’aula per qualche motivo (bagno, ecc.)

· verificare che eventuali alunni portatori di deficit motori o psichici abbiano adeguata assistenxa

Qualora venga lanciato il segnale di EVACUAZIONE:

·  invitare i ragazzi a mettersi in fila secondo le istruzioni già impartite

·  uscire caminando con calma, ma senza indecisioni, e raggiungere, attraverso l’uscita prevista, il punto di ritrovo

· ricordarsi di chiudere la porta prima di uscire

· controllare che tutti i ragazzi abbiano raggiunto il punto stabilito

Qualora venga lanciato il segnale di TERREMOTO 

· invitare tutti i ragazzi a rifugiarsi sotto i banchi in attesa di ulteriori comunicazioni vocali o sonora per uscire

Qualora venga lanciato il segnale di NUBE TOSSICA

· chiudere le finestre in attesa della comunicazione vocale o sonora per uscire

· qualora l’aria diventi “pesante” o “irritante”, invitare i ragazzi a respirare con il naso attraverso un fazzoletto bagnato.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
     Disposizioni di comportamento per il Personale ATA in caso di evacuazione

Udito il segnale di evacuazione, tutto il personale, ad eccezione dei componenti le squadre di primo intervento, deve:

1. mettere possibilmente  in sicurezza il proprio posto di lavoro (togliere l’alimentazione di computer o altre attrezzature elettriche);

2. lasciare il posto di lavoro senza indugiarsi a raccogliere materiale od effetti personale.

3. chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dal locale di lavoro chiudendo eventualmente la porta se si è l’ultimo ad uscire.

4. raggiungere il centro di raccolta esterno (Piazzale antistante gli impianti sportivi Comunali “M. L. King” e attendere che il responsabile faccia la verifica dei presenti e dia ulteriori disposizioni

Azioni vietate durante l’evacuazione

· sostare lungo le vie di esodo creando intralci al transito;

· attardarsi al telefono per comunicare con conoscenti o enti esterni;

· ritornare al posto di lavoro alla ricerca di altre persone, cose proprie, ecc.

· affrontare rischi per la propria incolumità (es. entrare in un locale pieno di fumo)
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     Disposizioni di comportamento per i Collaboratori Scolastici in caso di evacuazione

Udito il segnale di evacuazione, tutti i collaboratori scolastici, ad eccezione dei componenti le squadre di primo intervento, devono:

1. lasciare il posto di lavoro senza indugiarsi a raccogliere materiale od effetti personali.

2. mettersi a disposizione della squadra di emergenza per:

· controllare che non ci siano nessuno attardato in bagno

· aiutare eventuali studenti con deficit motori o intellettivi. 

· aprire i cancelli della scuola per l’afflusso dei mezzi di soccorso

3. chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dal locale di lavoro chiudendo eventualmente la porta se si è l’ultimo ad uscire.

4. raggiungere il centro di raccolta esterno (Piazzale antistante gli impianti sportivi Comunali “M. L. King” e attendere che il responsabile faccia la verifica dei presenti e dia ulteriori disposizioni

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
     Disposizioni di comportamento per gli Studenti in caso di evacuazione

Udito il segnale di allarme, tutti gli studenti devono:

· interrompere l’attività senza indugiarsi a raccogliere materiale od effetti personali.

· Attendere con calma eventuali altre disposizioni emanate dall’insegnante.

In caso di evacuazione:

· chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dall’aula chiudendo eventualmente la porta se si è l’ultimo ad uscire.

· collaborare con il docente per favorire l’esodo di altri studenti con deficit motori o psichici 

· durante l’evacuazione avviarsi verso il punto di raccolta con passo deciso mantenendo la calma seguendo la fila secondo le istruzioni impartite

· raggiunto il centro di raccolta esterno (Piazzale antistante gli impianti sportivi Comunali “M. L. King”) attendere che il responsabile faccia la verifica dei presenti e dia ulteriori disposizioni.

(segue elenco degl apri/chiudi fila delle singole classi)

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
	PRIVATE 
ANNO SCOLASTICO 


ELENCO ALUNNI APRI-FILA E CHIUDI-FILA
PER L’EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO
   PIANO TERRA
	PRIVATE 
CLASSE
	APRI-FILA
	CHIUDI-FILA

	1^A
	
	

	2^A
	
	

	3^A
	
	

	1^F
	
	

	2^F
	
	

	1^C
	
	

	2^C
	
	

	3^C
	
	


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
	PRIVATE 
ANNO SCOLASTICO 


ELENCO ALUNNI APRI-FILA E CHIUDI-FILA
PER L’EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO
   PIANO PRIMO
	PRIVATE 
CLASSE
	APRI-FILA
	CHIUDI-FILA

	1^D
	
	

	2^D
	
	

	3^D
	
	

	1^E
	
	

	2^E
	
	

	3^E
	
	

	1^B
	
	

	2^B
	1) 
	

	3^B
	1) 
	


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
ISTRUZIONI PROCEDURALI

Rilevazione di un pericolo, divulgazione dell’allarme

Chiunque rileva o viene a conoscenza dell’insorgere di un’emergenza mantenendo la calma deve:

1. informare immediatamente il responsabile del coordinamento delle emergenze (ovvero un componente della squadra di emergenza) che prenderà le decisioni necessarie ad affrontare l’emergenza.

Ricordarsi di precisare:

· il luogo dove si è generato l’incidente

· la tipologia e l’entità dell’emergenza (incendio, inquinamento, ecc.)

· la eventuale presenza di feriti.

2. intervenire tempestivamente con l’attrezzatura disponibile (se è persona addestrata) senza esporsi inutilmente a rischi.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
La chiamata di soccorso: VIGILI DEL FUOCO

Dopo avere valutato la gravità dell’emergenza, il Responsabile delle Emergenze disporrà di effettuare le chiamate dei soccorsi esterni necessari.

Nel piano sono previste le diverse situazioni in cui dovranno essere effettuate le chiamate.

Nel piano stesso e nel centro di comunicazione sono inoltre riportati i numeri di telefono utili in caso di emergenza

Testo Guida per chiamata d’urgenza dei Vigili del Fuoco

Procedura per chiamare i Vigili del Fuoco
1. Comporre il n° telefonico “115”

2. Quando si ha risposta comunicare in modo chiaro quanto segue:

· sono - nome e qualifica

· telefono da - nome della Scuola

· situata in - indirizzo: città, via, n° civico, n° telefono ed eventuale percorso per arrivarci

· si è verificato un incidente di tipo - descrizione sintetica della situazione: entità, n° persone coinvolt e n° di eventuali feriti, ecc.

3. Non interrompere la comunicazione finchè il centralino dei Vigili del Fuoco non avrà ripetuto l’indirizzo esatto del luogo dell’incidente.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
La chiamata di soccorso: SOCCORSO SANITARIO

Dopo avere valutato la gravità del fenomeno,  il Responsabile delle Emergenze disporrà di effettuare le chiamate dei soccorsi esterni necessari.

Nel piano sono previste le diverse situazioni in cui dovranno essere effettuate le chiamate.

Nel piano stesso e nel centro di comunicazione sono inoltre riportati i numeri di telefono utili in caso di emergenza

Testo Guida per chiamata d’urgenza del PRONTO SOCCORSO

Procedura per chiamare il SOCCORSO SANITARIO 
1. Comporre il n° telefonico “118”

2. Quando si ha risposta comunicare in modo chiaro quanto segue:

· sono - nome e qualifica

· telefono da - nome della Scuola

· situata in - indirizzo: città, via, n° civico, n° telefono ed eventuale percorso per arrivarci

· si è verificato un incidente di tipo - descrizione sintetica della situazione:

n° persone coinvolte, presenza eventuale di  feriti precisando se vi può essere

pericolo di vita (ha perso i sensi, non respira, il cuore non batte, …)                                       

3. Non interrompere la comunicazione finchè il centralino del Pronto Soccorso non avrà ripetuto l’indirizzo esatto del luogo dell’incidente.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
SCHEDE RIASSUNTIVE

Incendio/ Esplosione

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Incendio che può essere facilmente controllato dal personale interno con i mezzi a disposizione
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio
	Spegnimento con estintori portatili/ carrellati; idranti

	Incendio non completamente controllabile con possibilità di propagazione ad altre aree e che richiede il massiccio intervento del personale interno ed il preallarme dei VV.FF
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio;

Tutto il personale
	Spegnimento/ contenimento con estintori portatili/ carrellati; idranti.

Valutazione del controllo della situazione da parte del Coord. dell’Emerg.;

eventuale ricorso a VV.FF.

Allarme al personale;

Evacuazione del personale

	Incendio di grosse proporzioni che non è controllabile con l’intervento di personale interno ma che richiede l’intervento dei VV.FF.
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio;

Tutto il personale

VV.FF
	Evacuazione del personale;

Allarme ai VV.FF.

Allarme al Sindaco;

Allarme ai Carabinieri;

Riunione del personale nel centro di raccolta esterno;

Abbandono dei luoghi


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
Sprigionamento esterno di sostanze tossiche e/o infiammabili

(emergenze di origine antropica)
	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Sprigionamento localizzato di sostanze tossiche e/o infiammabili con controllo dello stesso da parte dei VVFF e della Protezione Civile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Avviso al personale;

Non abbandonare il proprio posto;

Chiudere le finestre;

Mantenersi pronti all’evacuazione in caso di ulteriori sviluppi

	Sprigionamento progressivo non completamente controllabile di sostanze tossiche e/o infiammabili
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Allarme generale

Avviso a tutti;

Non abbandonare il posto di lavoro;

Chiudere porte, portoni e finestre;

Reperire informazioni sulla natura delle sostanze tossiche e/o infiammabili;

Contattare le autorità competenti (VV.F., Sindaco, Carabinieri, ULS) per eventuale evacuazione rapida dai luoghi di lavoro

	Sprigionamento improvviso non contenibile di sostanze tossiche e/o infiammabili
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Allarme generale

Reperire informazioni sulla natura delle sostanze tossiche e/o infiammabili;

Contattare le autorità competenti (VV.F., Sindaco, Carabinieri, ULS) per eventuale evacuazione rapida dai luoghi di lavoro

Evacuazione della Scuola;

Raduno di tutti nel centro di raccolta esterno;

Abbandono dei luoghi secondo le istruzioni ricevute dai VVFF e Protezione Civile


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE

Allagamento, tromba d’aria

(Calamità naturali)

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	allagamento che può essere controllato dal solo personale interno
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Arginamento dei punti di afflusso dell’acqua;

Disinserimento dell’impianto elettrico;

Conservazione in luogo sicuro dei preparati pericolosi

	Allagamento progressivo non completamente controllabile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Arginamento dei punti di afflusso dell’acqua;

Disinserimento dell’impianto elettrico;

Conservazione in luogo sicuro dei preparati pericolosi;

Far salire tutti al primo piano in attesa di soccorsi

	Allagamento improvviso non contenibile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Far salire tutti al primo piano

	Tromba d’aria
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Raduno del personale in luogo strutturalmente sicuro


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
Terremoto

(Calamità naturali)

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Avvertimento di una lieve scossa di terremoto
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Avviso al personale;

Non abbandonare le aule e gli uffici;

Proteggersi sotto i banchi

Contattare il Centro di Sismologia Regionale

(Teolo)



	Avvertimento di una scossa di terremoto con conseguenze visibili agli oggetti o alle strutture
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Evacuazione della Scuola personale; Raduno del personale in luogo strutturalmente sicuro meglio se all’aperto


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE
Sistemi e mezzi di prevenzione e protezione

INCENDIO

Dotazione antincendio, equipaggiamento e mezzi di protezione

Mezzi di prevenzione adottati:

· impianto rilevamento fumi con allarme automatico

· impianto rilevamento gas con blocco alimentazione e allarme automatico

· segnaletica antincendio

· formazione e informazione ai lavoratori

Non esiste una dotazione di protezione antincendio per gli addetti alla squadra antincendio

Mezzi di estinzione incendio sono i seguenti:

estintori portatili, idranti

CALAMITA’ NATURALI

I mezzi di protezione a disposizione per l’emergenza allagamento sono i seguenti:

stivali in gomma 

Materiali a disposizione per l’arginamento dell’acqua:

segatura, tavolame e altro materiale reperibile nella scuola.

EMERGENZE DI ORIGINE ANTROPICA (Nube Tossica)

Non ci sono mezzi di protezione a disposizione per proteggersi contro l’eventuale sprigionamento di sostanze tossiche e/o infiammabili.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI CADONEGHE

SCHEDA DI REGISTRAZIONE DEGLI STATI DI EMERGENZA

	Scuola Media Statale Don Milani
	Registrazione stati di emergenza verificatisi in data

 
	Servizio di Prevenzione e Protezione

	N° prog. evento
	

	Descrizione dell’evento


	

	Nominativo della persona che ha dato l’allarme
	

	Altre persone presenti


	

	Data segnalazione
	
	ora
	

	Azioni intraprese


	

	Richiesta soccorsi
	SI   (         NO  (  
	Chiamati alle ore:
	

	Tipo Soccorso:
	
	Ora di arrivo primi soccorsi
	

	Azioni intraprese dai soccorritori
	

	Danni a persone


	

	Danni a cose


	

	Eventuali danni causati a terzi
	


	Analisi dell’evento

	Probabili cause:


	

	Inefficienze riscontrate
	


	Compilato da:
	

	Data compilazione:
	
	Firma del Responsabile
	


	Allegati 
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Descrizione generale

Dati anagrafici della Scuola

Ragione sociale:

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE

SCUOLA ELEMENTARE STATALE “GILIO ZANON”

Indirizzo:

Piazza Insurrezione    –   Cadoneghe (Pd)

Tel. 049 / 700933 

Tipo di attività

Attività Didattica

Caratteristiche generali dei luoghi di lavoro

I luoghi di lavoro normalmente utilizzati sono i seguenti:

Aule

Palestra

Mensa

Vedere planimetria della  scuola e dell’area circostante.

nella planimetria sono indicati: 

· le vie ed uscite di emergenza

· i mezzi di prevenzione, protezione e di soccorso

· il centro di coordinamento delle emergenze

· il punto di raccolta esterno

	Luogo di lavoro 
	Scuola Elementare Statale G. Zanon

Piazza Insurrezione  - Cadoneghe


	Struttura
	pilastri portanti in c.a.p.;

tamponamenti in muratura

serramenti in legno

	Dimensioni (superficie coperta)
	mq.1018              (complessivi)

	Dimensioni (superficie scoperta)
	mq 2000

	Aperture (porte, finestre)
	Su tutti i lati

	Ricambio dell’aria
	naturale 

	Illuminazione
	naturale ed artificiale (lampade al neon)

	Pavimentazione
	piastrelle

	Piani
	2

	Scale 
	2 Interne + 1 esterna


Vie di esodo

	Caratteristica
	Misure di sicurezza

	Percorsi
	Larghezza adeguata al regolare deflusso (( 120 cm)

Lunghezza non superiore a 30 m

	Porte (uscite di emergenza)
	Numero a Sud (2 + 3) a Est (1) a Nord (1 + 1) 



	Illuminazione di emergenza
	Ad inserimento automatico in caso di interruzione dell’alimentazione di rete

	Segnaletica
	Cartellonistica secondo D. Lgs 493/96


Lavorazioni e Materiali

	Lavorazioni
	Macchine
	Materiali
	Rischi
	Persone esposte

	Addetti attività didattica: docenti
	
	Carta, cancelleria, arredi
	Incendio 
	   (9)6

	Addetti attività didattica: alunni
	
	Carta, cancelleria, arredi
	Incendio
	 109

	Addetti attività ausiliarie: personale ausiliario
	
	Carta, cancelleria, arredi, scale

prodotti pulizia
	Incendio
	    2


Numero
 delle persone normalmente presenti:

Docenti: 22 (numero massimo) 11 (numero medio)

Alunni: 240

Collaboratori Scolastici: 2

Obiettivi del piano

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

- 
affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 

-
pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno;

-
prevenire o limitare i danni all’ambiente e alle proprietà;

-
coordinare i servizi di emergenza e la direzione della scuola.

Classificazione delle emergenze

Le emergenze ipotizzabili sono:

•
emergenze incendio di origine interna o esterna;

•
emergenze esterne di origine antropica (incidente esterno con sprigionamento di sostanze tossiche e/o infiammabili);

•
emergenze esterne dovute a fenomeni meteorologici o naturali di particolare gravità (tromba d’aria, inondazione, terremoto ecc.).

Il presente piano prende soprattutto in considerazione le emergenze derivanti da principi d’incendio, rilasci di sostanze pericolose e inondazione.

Gli stati di emergenza sono classificabili nelle seguenti categorie:

4. controllabili dalla persona che individua l’emergenza stessa o dalle persone presenti sul luogo (es. principio lieve di incendio, perdita di gas facilmente eliminabile, spandimento di quantità poco significative di sostanze pericolose, …)

5. controllabili con l’ausilio di Soccorsi interni senza ricorso ad interventi esterni (es. incendio di modesta entità, spandimento di quantità significative di sostanze pericolose, black-out elettrico, danni poco significativi da eventi naturali, …)

6. affrontabili con l’intervento di Soccorsi esterni quali Vigili del Fuoco, SUEM, Forze dell'Ordine, ecc. con eventuale aiuto di Soccorsi interni, qualora richiesto (es. incendio di notevole proporzione, eventi naturali rilevanti, …).

Tutte le emergenze che si verificano sono registrate su apposita scheda a cura del Coordinatore dell’emergenza.

Organizzazione dell’emergenza

L’organizzazione di un’emergenza è basata sui seguenti principi:

•
è conforme allo schema organizzativo della sede onde evitare confusione dei ruoli;

•
è definita in maniera precisa e adeguatamente approfondita per le persone direttamente interessate allo scopo di assicurare la massima tempestività in condizioni di pericolo.

Servizio di Prevenzione e Protezione

Il personale afferente al Servizio è presente durante il normale orario di lavoro.

Il SPP, attraverso una persona delegata, ha la competenza relativa alla gestione del Piano di Emergenza.

Il centro di coordinamento dell’emergenza

E’ individuato nei pressi del punto telefonico  della Scuola.

Avrà il compito di coordinare l’emergenza e di mantenere i contatti con le autorità esterne.

Nel suddetto luogo si decideranno le azioni più opportune per affrontare l’emergenza e, se il caso, per coordinare l’evacuazione generale.

Responsabile dell’emergenza e dei contatti esterni : Marolla Alessandra

Responsabile della squadra di emergenza : 

	Squadra di emergenza incendio


	Squadra di pronto soccorso

	1  Levorato Maria (Ins.)              
	1 Levorato Maria (Ins.)               

	2 Vianello  Fiorella (Ins.)
	2 Furlan     Rosanna (Ins.)

	3  Miolo M. Luisa ATA)
	3 Vianello  Fiorella (Ins.)

	4  Balcon    Ermida (ATA)
	4 Zogno     Gianna   (Ins.)

	
	5 Balcon    Ermida  (ATA)

	
	6 Saviolo   Daniela (ATA)

	
	

	
	

	
	


Addetto al censimento

È presente durante il normale orario di lavoro.

Tiene sempre aggiornato lo stato di presenza delle persone presenti  nella Scuola.

In caso di emergenza si reca nel punto di raccolta esterno (luogo sicuro) per effettuare il censimento e ne segnala l’esito al Responsabile.

Avviso di allarme in aree di pertinenza lavorative

· Mettere in sicurezza gli impianti e/o le attrezzature assegnate. Rimuovere eventuali propri attrezzi che potrebbero costituire intralcio ai mezzi ed alle operazioni di soccorso e comunque senza mettere a repentaglio la propria e/o altrui incolumità.

· Abbandonare la zona di lavoro nel più breve tempo possibile, utilizzando le vie di fuga segnalate, in maniera ordinata, senza correre, spingere o gridare e senza attardarsi per recuperare oggetti personali o per altri motivi, e raggiungere la zona di raduno assegnata.

· Presso la zona di raduno il Responsabile della ditta o suo incaricato effettuerà il censimento e segnalerà l’esito al Responsabile dell’emergenza per l’eventuale ricerca delle persone mancanti.

Cessato allarme rientro nei locali

Il rientro nei locali è disposto dal Responsabile della ditta previa acquisizione del parere favorevole del Responsabile dell’emergenza ovvero dei soccorsi esterni eventualmente intervenuti.

Visitatori, utenti o altre persone presenti occasionalmente

L’incolumità di tali persone è affidata al Responsabile dell’Emergenza. In caso di allarme e di evacuazione tali persone devono attenersi alle disposizioni ed alle norme impartite dal Responsabile dell’Emergenza.

Sistema di comunicazione dell’emergenza

Segnali per allarme generale

I segnali ottici e acustici che attivano l’allarme generale sono ubicati nelle aree di lavoro e vengono attivati a carico del personale che rileva l’evento anomalo ed avvisa il Coordinatore dell’Emergenza.

Comunicazioni telefoniche

Dalla Direzione e da tutti gli apparecchi telefonici posizionati negli uffici è possibile contattare sia numeri interni che esterni.

L’elenco dei numeri di telefono da utilizzare in caso di emergenza è situato nella Direzione nei punti telefonici.

Avviso di stato di emergenza ai soccorsi interni

Principio d’incendio

Gli addetti ai soccorsi interni (squadra antincendio) vengono avvisati tramite chiamata vocale tempestiva.

In tutti gli altri casi

La richiesta dei soccorsi interni avviene esclusivamente tramite specifica richiesta al Responsabile dell’emergenza, o suo sostituto, previa valutazione dell’effettiva necessità dell’intervento.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI CADONEGHE

SERVIZIO PREVENZIONE INCENDI, GESTIONE EMERGENZE, PRONTO SOCCORSO

NUMERI ED INDIRIZZI UTILI

	EMERGENZE
	TELEFONO
	INDIRIZZO

	Resp Serv. Prev. Protez.
	335/271224
	

	Presidenza
	049/700660


	Via Costituzione,1

	Pronto Soccorso
	Ospedale  Padova

118 – 049/8211111
	Via Giustiniani, 1

Padova

	Vigili del Fuoco
	115

8072695-774333
	Via S. Fidenzio Padova

	Carabinieri

(Vigodarzere)
	112

049/702222 
	Via Manzoni

Vigodarzere (Pd)

	ENTI DI CONTROLLO
	
	

	Ispettorato del lavoro
	049/8751288


	Via Martiri della Libertà 13 - Padova

	ULSS- SPISAL
	049/932433026


	Via Cosma 1

	PMP Sez. Impiantistica e Antifortunistica
	049/661344


	Via Rezzonico 37 Padova

	ISPESL
	049/651263-651422


	Via Berchet 9 Padova

	Comune
	049/8881911 
	Piazza Insurrezione

Cadoneghe

	Vigili Urbani
	049/8872215 
	Piazza Insurrezione

Cadoneghe

	Gas/Metano
	(DI.MET) 5791148


	Via Verdi 32/4 Loreggia

	Acquedotto
	Consorzio Tergola

049/8095068
	Via Grandi 62 Vigonza

	ENEL
	800-900800

049/8207111
	Via S. Francesco

Padova

	ARPAV - Centro Meteorologico di Teolo


	049/999811
	Via Marconi 

Teolo


Zone di Raduno

	Plesso
	Luogh di raduno

	Aule, Palestra, Mensa


	Cortile esterno lato SUD e lato NORD EST 



	
	


Le zone di raduno sono indicate nelle planimetrie allegate al piano di emergenza.

Piano di emergenza

Fasi dell’emergenza

I^ Fase = ALLARME

Si verifica l’insorgere di un evento anomalo tale da poter provocare, se non opportunamente controllato e sedato, danni alle persone e/o alle cose.

L’evento, che può essere rilevato visivamente o tramite sensori specifici (rilevatori di fumo, di calore, di gas, …) , deve essere immediatamente segnalato , mediante suono prolungato della campanella o della tromba, a tutto il personale coinvolto ed alle persone preposte alla gestione dell’emergenza e  di primo intervento, in modo che vengano presi tempestivamente i provvedimenti più idonei  per la salvaguardia dell’incolumità delle persone ed alla sua repressione

In mancanza di questi strumenti si possono inviare segnali a voce o  con altoparlanti,.

IL SEGNALE DI ALLARME E’ COSTITUITO DA:

 UN SUONO PROLUNGATO DELLA CAMPANELLA 

O UN SUONO PROLUNGATO DELLA TROMBA

II^ Fase = EVACUAZIONE

Prevede che tutti i presenti direttamente interessati dall’evento pericoloso, ad esclusione delle persone preposte ai soccorsi, debbano obbligatoriamente abbandonare il fabbricato e recarsi senza indugi presso il luogo di raccolta (luogo sicuro) loro assegnata.

IL SEGNALE DI EVACUAZIONE E’ COSTITUITO DA:

 QUATTRO SUONI    BREVI DELLA CAMPANELLA 

O QUATTRO SUONI  BREVI DELLA TROMBA 

III^ Fase = FINE DELL’EMERGENZA

Cessano le condizioni di pericolo per le persone e le cose.

Il segnale di fine emergenza viene diffuso attraverso avvisi vocali, altoparlanti o sirene a cura del Coordinatore dell’emergenza.

IL SEGNALE DI FINE EMERGENZA  E’ COSTITUITO DA 

UN SUONO INTERMITTENTE  (10 SECONDI ) O DA AVVISI VOCALI

Attivazione del piano

Sono di seguito indicate le azioni che devono essere eseguite dalle varie funzioni aziendali in caso di segnalazioni di pericolo per persone o cose all’interno e all’esterno dell’azienda.

Procedure di evacuazione

Il Responsabile dell’emergenza è autorizzato a decidere i casi in cui è necessaria l’evacuazione della azienda.

Al segnale convenuto, tutto il personale, compresi i componenti della squadra di emergenza, raggiungerà l’area di raduno ubicata in prossimità dell’accesso principale all’area del fabbricato opportunamente segnalata.

Disposizioni di comportamento del Responsabile delle emergenze

Ricevuta la comunicazione di allarme il Responsabile delle emergenze deve svolgere le seguenti operazioni:

9. si recherà immediatamente sul luogo dell’evento per valutare l’evolvere dell’emergenza;

10. ordinerà di chiamare i soccorsi esterni necessari (Pronto Soccorso, VV.F, ecc.);

11. deciderà di dare il segnale di evacuazione generale nel caso in cui le persone corrano un rischio grave e immediato;

12. all’arrivo dei soccorsi sarà a disposizione per comunicare le informazioni riguardanti la tipologia dell’evento;

13. valuterà l’evoluzione dell’emergenza al fine di un possibile coinvolgimento di altre istituzioni esterne (Comune, Prefettura, Protezione Civile);

14. ad evacuazione conclusa, se vi siano persone disperse ne promuoverà la ricerca;

15. comunicherà il termine della situazione di emergenza;

16. farà una relazione dettagliata dell’evoluzione dell’emergenza.

Disposizioni di comportamento della squadra di primo intervento

Ricevuta la segnalazione di allarme le squadre di emergenza (incendio - pronto soccorso) dovranno:

5. andare immediatamente nel luogo dell’incidente con i mezzi di primo intervento predisposti (estintori, idranti, ecc.)

6. intervenire con i presidi antincendio cercando di domare o contenere l’eventuale principio di incendio in condizioni di sicurezza, evitando rischi per la propria incolumità

7. portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo

8. assistere i bisognosi di aiuto nell’evacuazione ( in particolare le persone con deficit motori o intellettivi).

Il responsabile della squadra, con buona conoscenza dell’insediamento e degli impianti si dovrà occupare di:

3. coordinare l’intervento sul luogo dell’incidente fino all’arrivo dei soccorsi esterni ai quali fornisce informazioni e supporto;

4. valutare col responsabile dell’emergenza l’evolvere della situazione per consentire la tempestiva decisione dell’evacuazione parziale o totale.

Disposizioni per tutti i docenti

Qualora venga lanciato il segnale di ALLARME:

· interrompere immediatamente qualsiasi attività

· invitare i ragazzi ad attendere con calma eventuali altri segnali

· verificare se ci sono alunni usciti dall’aula per qualche motivo (bagno, ecc.)

· verificare che eventuali alunni portatori di deficit motori o psichici abbiano adeguata assistenxa

Qualora venga lanciato il segnale di EVACUAZIONE:

·  invitare i ragazzi a mettersi in fila secondo le istruzioni già impartite

·  uscire caminando con calma, ma senza indecisioni, e raggiungere, attraverso l’uscita prevista, il punto di ritrovo

· ricordarsi di chiudere la porta prima di uscire

· controllare che tutti i ragazzi abbiano raggiunto il punto stabilito

Qualora venga lanciato il segnale di TERREMOTO 

· invitare tutti i ragazzi a rifugiarsi sotto i banchi in attesa di ulteriori comunicazioni vocali o sonora per uscire

Qualora venga lanciato il segnale di NUBE TOSSICA

· chiudere le finestre in attesa della comunicazione vocale o sonora per uscire

· qualora l’aria diventi “pesante” o “irritante”, invitare i ragazzi a respirare con il naso attraverso un fazzoletto bagnato.

Azioni vietate durante l’evacuazione

· sostare lungo le vie di esodo creando intralci al transito;

· attardarsi al telefono per comunicare con conoscenti o enti esterni;

· ritornare al posto di lavoro alla ricerca di altre persone, cose proprie, ecc.

· affrontare rischi per la propria incolumità (es. entrare in un locale pieno di fumo)

     Disposizioni di comportamento per i Collaboratori Scolastici in caso di evacuazione

Udito il segnale di evacuazione, tutti i collaboratori scolastici, ad eccezione dei componenti le squadre di primo intervento, devono:

5. lasciare il posto di lavoro senza indugiarsi a raccogliere materiale od effetti personali.

6. mettersi a disposizione della squadra di emergenza per:

· controllare che non ci siano nessuno attardato in bagno

· aiutare eventuali studenti con deficit motori o intellettivi. 

· aprire i cancelli della scuola per l’afflusso dei mezzi di soccorso

7. chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dal locale di lavoro chiudendo eventualmente la porta se si è l’ultimo ad uscire.

8. raggiungere il centro di raccolta esterno (Piazzale antistante gli impianti sportivi Comunali “M. L. King” e attendere che il responsabile faccia la verifica dei presenti e dia ulteriori disposizioni

     Disposizioni di comportamento per gli alunni in caso di evacuazione

Udito il segnale di allarme, tutti gli studenti devono:

· interrompere l’attività senza indugiarsi a raccogliere materiale od effetti personali.

· Attendere con calma eventuali altre disposizioni emanate dall’insegnante.

In caso di evacuazione:

· chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dall’aula chiudendo eventualmente la porta se si è l’ultimo ad uscire.

· collaborare con il docente per favorire l’esodo di altri studenti con deficit motori o psichici 

· durante l’evacuazione avviarsi verso il punto di raccolta con passo deciso mantenendo la calma seguendo la fila secondo le istruzioni impartite

· raggiunto il centro di raccolta esterno (Piazzale antistante gli impianti sportivi Comunali “M. L. King”) attendere che il responsabile faccia la verifica dei presenti e dia ulteriori disposizioni.

(segue elenco degl apri/chiudi fila delle singole classi)

	PRIVATE 
ANNO SCOLASTICO 2003/04


ELENCO ALUNNI APRI-FILA E CHIUDI-FILA
PER L’EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO
   PIANO TERRA
	PRIVATE 
CLASSE
	APRI-FILA
	CHIUDI-FILA

	1^
	1)  
	    2)       

	2^
	1)  
	    1)       

    2)     

	3^
	1)  
	    1)     

    2)     

	4^
	1)  
	    1)     

    2)      

	 5^
	1)      
	    1)     

    2)     


 ISTRUZIONI PROCEDURALI

Rilevazione di un pericolo, divulgazione dell’allarme

Chiunque rileva o viene a conoscenza dell’insorgere di un’emergenza mantenendo la calma deve:

2. informare immediatamente il responsabile del coordinamento delle emergenze (ovvero un componente della squadra di emergenza) che prenderà le decisioni necessarie ad affrontare l’emergenza.

Ricordarsi di precisare:

· il luogo dove si è generato l’incidente

· la tipologia e l’entità dell’emergenza (incendio, inquinamento, ecc.)

· la eventuale presenza di feriti.

2. intervenire tempestivamente con l’attrezzatura disponibile (se è persona addestrata) senza esporsi inutilmente a rischi.

La chiamata di soccorso: VIGILI DEL FUOCO

Dopo avere valutato la gravità dell’emergenza, il Responsabile delle Emergenze disporrà di effettuare le chiamate dei soccorsi esterni necessari.

Nel piano sono previste le diverse situazioni in cui dovranno essere effettuate le chiamate.

Nel piano stesso e nel centro di comunicazione sono inoltre riportati i numeri di telefono utili in caso di emergenza

Testo Guida per chiamata d’urgenza dei Vigili del Fuoco

Procedura per chiamare i Vigili del Fuoco
1. Comporre il n° telefonico “115”

2. Quando si ha risposta comunicare in modo chiaro quanto segue:

· sono - nome e qualifica

· telefono da - nome della Scuola

· situata in - indirizzo: città, via, n° civico, n° telefono ed eventuale percorso per arrivarci

· si è verificato un incidente di tipo - descrizione sintetica della situazione: entità, n° persone coinvolt e n° di eventuali feriti, ecc.

3. Non interrompere la comunicazione finchè il centralino dei Vigili del Fuoco non avrà ripetuto l’indirizzo esatto del luogo dell’incidente.

La chiamata di soccorso: SOCCORSO SANITARIO

Dopo avere valutato la gravità del fenomeno,  il Responsabile delle Emergenze disporrà di effettuare le chiamate dei soccorsi esterni necessari.

Nel piano sono previste le diverse situazioni in cui dovranno essere effettuate le chiamate.

Nel piano stesso e nel centro di comunicazione sono inoltre riportati i numeri di telefono utili in caso di emergenza

Testo Guida per chiamata d’urgenza del PRONTO SOCCORSO

Procedura per chiamare il SOCCORSO SANITARIO 
1. Comporre il n° telefonico “118”

2. Quando si ha risposta comunicare in modo chiaro quanto segue:

· sono - nome e qualifica

· telefono da - nome della Scuola

· situata in - indirizzo: città, via, n° civico, n° telefono ed eventuale percorso per arrivarci

· si è verificato un incidente di tipo - descrizione sintetica della situazione:

n° persone coinvolte, presenza eventuale di  feriti precisando se vi può essere

pericolo di vita (ha perso i sensi, non respira, il cuore non batte, …)                                       

3. Non interrompere la comunicazione finchè il centralino del Pronto Soccorso non avrà ripetuto l’indirizzo esatto del luogo dell’incidente.

SCHEDE RIASSUNTIVE

Incendio/ Esplosione

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Incendio che può essere facilmente controllato dal personale interno con i mezzi a disposizione
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio
	Spegnimento con estintori portatili/ carrellati; idranti

	Incendio non completamente controllabile con possibilità di propagazione ad altre aree e che richiede il massiccio intervento del personale interno ed il preallarme dei VV.FF
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio;

Tutto il personale
	Spegnimento/ contenimento con estintori portatili/ carrellati; idranti.

Valutazione del controllo della situazione da parte del Coord. dell’Emerg.;

eventuale ricorso a VV.FF.

Allarme al personale;

Evacuazione del personale

	Incendio di grosse proporzioni che non è controllabile con l’intervento di personale interno ma che richiede l’intervento dei VV.FF.
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio;

Tutto il personale

VV.FF
	Evacuazione del personale;

Allarme ai VV.FF.

Allarme al Sindaco;

Allarme ai Carabinieri;

Riunione del personale nel centro di raccolta esterno;

Abbandono dei luoghi


Sprigionamento esterno di sostanze tossiche e/o infiammabili

(emergenze di origine antropica)
	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Sprigionamento localizzato di sostanze tossiche e/o infiammabili con controllo dello stesso da parte dei VVFF e della Protezione Civile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Avviso al personale;

Non abbandonare il proprio posto;

Chiudere le finestre;

Mantenersi pronti all’evacuazione in caso di ulteriori sviluppi

	Sprigionamento progressivo non completamente controllabile di sostanze tossiche e/o infiammabili
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Allarme generale

Avviso a tutti;

Non abbandonare il posto di lavoro;

Chiudere porte, portoni e finestre;

Reperire informazioni sulla natura delle sostanze tossiche e/o infiammabili;

Contattare le autorità competenti (VV.F., Sindaco, Carabinieri, ULS) per eventuale evacuazione rapida dai luoghi di lavoro

	Sprigionamento improvviso non contenibile di sostanze tossiche e/o infiammabili
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Allarme generale

Reperire informazioni sulla natura delle sostanze tossiche e/o infiammabili;

Contattare le autorità competenti (VV.F., Sindaco, Carabinieri, ULS) per eventuale evacuazione rapida dai luoghi di lavoro

Evacuazione della Scuola;

Raduno di tutti nel centro di raccolta esterno;

Abbandono dei luoghi secondo le istruzioni ricevute dai VVFF e Protezione Civile


Allagamento, tromba d’aria

(Calamità naturali)

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	allagamento che può essere controllato dal solo personale interno
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Arginamento dei punti di afflusso dell’acqua;

Disinserimento dell’impianto elettrico;

Conservazione in luogo sicuro dei preparati pericolosi

	Allagamento progressivo non completamente controllabile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Arginamento dei punti di afflusso dell’acqua;

Disinserimento dell’impianto elettrico;

Conservazione in luogo sicuro dei preparati pericolosi;

Far salire tutti al primo piano in attesa di soccorsi

	Allagamento improvviso non contenibile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Far salire tutti al primo piano

	Tromba d’aria
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Raduno del personale in luogo strutturalmente sicuro


Terremoto

(Calamità naturali)

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Avvertimento di una lieve scossa di terremoto
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Avviso al personale;

Non abbandonare le aule e gli uffici;

Proteggersi sotto i banchi

Contattare il Centro di Sismologia Regionale

(Teolo)



	Avvertimento di una scossa di terremoto con conseguenze visibili agli oggetti o alle strutture
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Evacuazione della Scuola personale; Raduno del personale in luogo strutturalmente sicuro meglio se all’aperto


Sistemi e mezzi di prevenzione e protezione

INCENDIO

Dotazione antincendio, equipaggiamento e mezzi di protezione

Mezzi di prevenzione adottati:

· impianto rilevamento fumi con allarme automatico

· impianto rilevamento gas con blocco alimentazione e allarme automatico

· segnaletica antincendio

· formazione e informazione ai lavoratori

Non esiste una dotazione di protezione antincendio per gli addetti alla squadra antincendio

Mezzi di estinzione incendio sono i seguenti:

estintori portatili, idranti

CALAMITA’ NATURALI

I mezzi di protezione a disposizione per l’emergenza allagamento sono i seguenti:

stivali in gomma 

Materiali a disposizione per l’arginamento dell’acqua:

segatura, tavolame e altro materiale reperibile nella scuola.

EMERGENZE DI ORIGINE ANTROPICA (Nube Tossica)

Non ci sono mezzi di protezione a disposizione per proteggersi contro l’eventuale sprigionamento di sostanze tossiche e/o infiammabili.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI CADONEGHE

SCHEDA DI REGISTRAZIONE DEGLI STATI DI EMERGENZA

	Scuola Elementare Giulio Zanon
	Registrazione stati di emergenza verificatisi in data

 
	Servizio di Prevenzione e Protezione

	N° prog. evento
	

	Descrizione dell’evento


	

	Nominativo della persona che ha dato l’allarme
	

	Altre persone presenti


	

	Data segnalazione
	
	ora
	

	Azioni intraprese


	

	Richiesta soccorsi
	SI   (         NO  (  
	Chiamati alle ore:
	

	Tipo Soccorso:
	
	Ora di arrivo primi soccorsi
	

	Azioni intraprese dai soccorritori
	

	Danni a persone


	

	Danni a cose


	

	Eventuali danni causati a terzi
	


	Analisi dell’evento

	Probabili cause:


	

	Inefficienze riscontrate
	


	Compilato da:
	

	Data compilazione:
	
	Firma del Responsabile
	


	Allegati 
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Descrizione generale

Dati anagrafici della Scuola

Ragione sociale:

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di CADONEGHE

SCUOLA ELEMENTARE STATALE “FALCONE  BORSELLINO”

Indirizzo:

Via Tiziano Vecellio, 23 –  Bragni  di Cadoneghe (Pd)

Tel. 049 / 8874433 

Fax 049 / 8874433 

Tipo di attività

Attività Didattica

Caratteristiche generali dei luoghi di lavoro

I luoghi di lavoro normalmente utilizzati sono i seguenti:

Aule

Palestra

Mense

Vedere planimetria della  scuola e dell’area circostante.

nella planimetria sono indicati: 

· le vie ed uscite di emergenza

· i mezzi di prevenzione, protezione e di soccorso

· il centro di coordinamento delle emergenze

· il punto di raccolta esterno

	Luogo di lavoro 
	Scuola Elementare Statale 

Falcone e Borsellino –

Via T. Vecellio, 23  - Cadoneghe


	Struttura
	pilastri portanti in c.a.p.;

tamponamenti in muratura

serramenti in legno

	Dimensioni (superficie coperta)
	mq. 1084 (complessivi)

	Dimensioni (superficie scoperta)
	mq 1000

	Aperture (porte, finestre)
	su tutti i lati

	Ricambio dell’aria
	naturale 

	Illuminazione
	naturale ed artificiale (lampade al neon)

	Pavimentazione
	piastrelle

	Piani
	1

	Scale 
	Solo gradini interni


Vie di esodo

	Caratteristica
	Misure di sicurezza

	Percorsi
	Larghezza adeguata al regolare deflusso (( 120 cm)

Lunghezza non superiore a 30 m

	Porte (uscite di emergenza)
	Numero 8



	Illuminazione di emergenza
	Ad inserimento automatico in caso di interruzione dell’alimentazione di rete

	Segnaletica
	Cartellonistica secondo D. Lgs 493/96


Lavorazioni e Materiali

	Lavorazioni
	Macchine
	Materiali
	Rischi
	Persone esposte

	Addetti attività didattica: docenti
	
	Carta, cancelleria, arredi
	Incendio 
	   (9)6

	Addetti attività didattica: alunni
	
	Carta, cancelleria, arredi
	Incendio
	 109

	Addetti attività ausiliarie: personale ausiliario
	
	Carta, cancelleria, arredi, scale

prodotti pulizia
	Incendio
	    2


Numero
 delle persone normalmente presenti:

Docenti: 9 (numero massimo) 6 (numero medio)

Alunni: 109

Collaboratori Scolastici: 2

Obiettivi del piano

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

- 
affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 

-
pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno;

-
prevenire o limitare i danni all’ambiente e alle proprietà;

-
coordinare i servizi di emergenza e la direzione della scuola.

Classificazione delle emergenze

Le emergenze ipotizzabili sono:

•
emergenze incendio di origine interna o esterna;

•
emergenze esterne di origine antropica (incidente esterno con sprigionamento di sostanze tossiche e/o infiammabili);

•
emergenze esterne dovute a fenomeni meteorologici o naturali di particolare gravità (tromba d’aria, inondazione, terremoto ecc.).

Il presente piano prende soprattutto in considerazione le emergenze derivanti da principi d’incendio, rilasci di sostanze pericolose e inondazione.

Gli stati di emergenza sono classificabili nelle seguenti categorie:

7. controllabili dalla persona che individua l’emergenza stessa o dalle persone presenti sul luogo (es. principio lieve di incendio, perdita di gas facilmente eliminabile, spandimento di quantità poco significative di sostanze pericolose, …)

8. controllabili con l’ausilio di Soccorsi interni senza ricorso ad interventi esterni (es. incendio di modesta entità, spandimento di quantità significative di sostanze pericolose, black-out elettrico, danni poco significativi da eventi naturali, …)

9. affrontabili con l’intervento di Soccorsi esterni quali Vigili del Fuoco, SUEM, Forze dell'Ordine, ecc. con eventuale aiuto di Soccorsi interni, qualora richiesto (es. incendio di notevole proporzione, eventi naturali rilevanti, …).

Tutte le emergenze che si verificano sono registrate su apposita scheda a cura del Coordinatore dell’emergenza.

Organizzazione dell’emergenza

L’organizzazione di un’emergenza è basata sui seguenti principi:

•
è conforme allo schema organizzativo della sede onde evitare confusione dei ruoli;

•
è definita in maniera precisa e adeguatamente approfondita per le persone direttamente interessate allo scopo di assicurare la massima tempestività in condizioni di pericolo.

Servizio di Prevenzione e Protezione

Il personale afferente al Servizio è presente durante il normale orario di lavoro.

Il SPP, attraverso una persona delegata, ha la competenza relativa alla gestione del Piano di Emergenza.

Il centro di coordinamento dell’emergenza

E’ individuato nei pressi del punto telefonico  della Scuola.

Avrà il compito di coordinare l’emergenza e di mantenere i contatti con le autorità esterne.

Nel suddetto luogo si decideranno le azioni più opportune per affrontare l’emergenza e, se il caso, per coordinare l’evacuazione generale.

Responsabile dell’emergenza e dei contatti esterni : Boni Claudia

Responsabile della squadra di emergenza : 

	Squadra di emergenza incendio


	Squadra di pronto soccorso

	1  Boni Claudia (Ins )
	1  Boni Claudia (Ins..)              

	2 Trivellin Ada (ATA.)              
	2  Moratti Patrizia

	3  Borgato Maria Luisa (ATA)
	3 Trivellin Ada (ATA.)               

	
	4  Borgato Maria Luisa (ATA)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Addetto al censimento

È presente durante il normale orario di lavoro.

Tiene sempre aggiornato lo stato di presenza delle persone presenti  nella Scuola.

In caso di emergenza si reca nel punto di raccolta esterno (luogo sicuro) per effettuare il censimento e ne segnala l’esito al Responsabile.

Avviso di allarme in aree di pertinenza lavorative

· Mettere in sicurezza gli impianti e/o le attrezzature assegnate. Rimuovere eventuali propri attrezzi che potrebbero costituire intralcio ai mezzi ed alle operazioni di soccorso e comunque senza mettere a repentaglio la propria e/o altrui incolumità.

· Abbandonare la zona di lavoro nel più breve tempo possibile, utilizzando le vie di fuga segnalate, in maniera ordinata, senza correre, spingere o gridare e senza attardarsi per recuperare oggetti personali o per altri motivi, e raggiungere la zona di raduno assegnata.

· Presso la zona di raduno il Responsabile della ditta o suo incaricato effettuerà il censimento e segnalerà l’esito al Responsabile dell’emergenza per l’eventuale ricerca delle persone mancanti.

Cessato allarme rientro nei locali

Il rientro nei locali è disposto dal Responsabile della ditta previa acquisizione del parere favorevole del Responsabile dell’emergenza ovvero dei soccorsi esterni eventualmente intervenuti.

Visitatori, utenti o altre persone presenti occasionalmente

L’incolumità di tali persone è affidata al Responsabile dell’Emergenza. In caso di allarme e di evacuazione tali persone devono attenersi alle disposizioni ed alle norme impartite dal Responsabile dell’Emergenza.

Sistema di comunicazione dell’emergenza

Segnali per allarme generale

I segnali ottici e acustici che attivano l’allarme generale sono ubicati nelle aree di lavoro e vengono attivati a carico del personale che rileva l’evento anomalo ed avvisa il Coordinatore dell’Emergenza.

Comunicazioni telefoniche

Dalla Direzione e da tutti gli apparecchi telefonici posizionati negli uffici è possibile contattare sia numeri interni che esterni.

L’elenco dei numeri di telefono da utilizzare in caso di emergenza è situato nella Direzione nei punti telefonici.

Avviso di stato di emergenza ai soccorsi interni

Principio d’incendio

Gli addetti ai soccorsi interni (squadra antincendio) vengono avvisati tramite chiamata vocale tempestiva.

In tutti gli altri casi

La richiesta dei soccorsi interni avviene esclusivamente tramite specifica richiesta al Responsabile dell’emergenza, o suo sostituto, previa valutazione dell’effettiva necessità dell’intervento.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI CADONEGHE

SERVIZIO PREVENZIONE INCENDI, GESTIONE EMERGENZE, PRONTO SOCCORSO

NUMERI ED INDIRIZZI UTILI

	EMERGENZE
	TELEFONO
	INDIRIZZO

	Resp Serv. Prev. Protez.
	335/271224
	

	Presidenza
	049/700660


	Via Costituzione,1

	Pronto Soccorso
	Ospedale  Padova

118 – 049/8211111
	Via Giustiniani, 1

Padova

	Vigili del Fuoco
	115

8072695-774333
	Via S. Fidenzio Padova

	Carabinieri

(Vigodarzere)
	112

049/702222 
	Via Manzoni

Vigodarzere (Pd)

	ENTI DI CONTROLLO
	
	

	Ispettorato del lavoro
	049/8751288


	Via Martiri della Libertà 13 - Padova

	ULSS- SPISAL
	049/932433026


	Via Cosma 1

	PMP Sez. Impiantistica e Antifortunistica
	049/661344


	Via Rezzonico 37 Padova

	ISPESL
	049/651263-651422


	Via Berchet 9 Padova

	Comune
	049/8881911 
	Piazza Insurrezione

Cadoneghe

	Vigili Urbani
	049/8872215 
	Piazza Insurrezione

Cadoneghe

	Gas/Metano
	(DI.MET) 5791148


	Via Verdi 32/4 Loreggia

	Acquedotto
	Consorzio Tergola

049/8095068
	Via Grandi 62 Vigonza

	ENEL
	800-900800

049/8207111
	Via S. Francesco

Padova

	ARPAV - Centro Meteorologico di Teolo


	049/999811
	Via Marconi 

Teolo


Zone di Raduno

	Plesso
	Luogh di raduno

	Aule, Palestra


	Cortile esterno (vicino salone attività ricreative



	
	


Le zone di raduno sono indicate nelle planimetrie allegate al piano di emergenza.

Piano di emergenza

Fasi dell’emergenza

I^ Fase = ALLARME

Si verifica l’insorgere di un evento anomalo tale da poter provocare, se non opportunamente controllato e sedato, danni alle persone e/o alle cose.

L’evento, che può essere rilevato visivamente o tramite sensori specifici (rilevatori di fumo, di calore, di gas, …) , deve essere immediatamente segnalato , mediante suono prolungato della campanella o della tromba, a tutto il personale coinvolto ed alle persone preposte alla gestione dell’emergenza e  di primo intervento, in modo che vengano presi tempestivamente i provvedimenti più idonei  per la salvaguardia dell’incolumità delle persone ed alla sua repressione

In mancanza di questi strumenti si possono inviare segnali a voce o  con altoparlanti,.

IL SEGNALE DI ALLARME E’ COSTITUITO DA:

 UN SUONO PROLUNGATO DELLA CAMPANELLA 

O UN SUONO PROLUNGATO DELLA TROMBA

II^ Fase = EVACUAZIONE

Prevede che tutti i presenti direttamente interessati dall’evento pericoloso, ad esclusione delle persone preposte ai soccorsi, debbano obbligatoriamente abbandonare il fabbricato e recarsi senza indugi presso il luogo di raccolta (luogo sicuro) loro assegnata.

IL SEGNALE DI EVACUAZIONE E’ COSTITUITO DA:

 QUATTRO SUONI    BREVI DELLA CAMPANELLA 

O QUATTRO SUONI  BREVI DELLA TROMBA 

III^ Fase = FINE DELL’EMERGENZA

Cessano le condizioni di pericolo per le persone e le cose.

Il segnale di fine emergenza viene diffuso attraverso avvisi vocali, altoparlanti o sirene a cura del Coordinatore dell’emergenza.

IL SEGNALE DI FINE EMERGENZA  E’ COSTITUITO DA 

UN SUONO INTERMITTENTE  (10 SECONDI ) O DA AVVISI VOCALI

Attivazione del piano

Sono di seguito indicate le azioni che devono essere eseguite dalle varie funzioni aziendali in caso di segnalazioni di pericolo per persone o cose all’interno e all’esterno dell’azienda.

Procedure di evacuazione

Il Responsabile dell’emergenza è autorizzato a decidere i casi in cui è necessaria l’evacuazione della azienda.

Al segnale convenuto, tutto il personale, compresi i componenti della squadra di emergenza, raggiungerà l’area di raduno ubicata in prossimità dell’accesso principale all’area del fabbricato opportunamente segnalata.

Disposizioni di comportamento del Responsabile delle emergenze

Ricevuta la comunicazione di allarme il Responsabile delle emergenze deve svolgere le seguenti operazioni:

17. si recherà immediatamente sul luogo dell’evento per valutare l’evolvere dell’emergenza;

18. ordinerà di chiamare i soccorsi esterni necessari (Pronto Soccorso, VV.F, ecc.);

19. deciderà di dare il segnale di evacuazione generale nel caso in cui le persone corrano un rischio grave e immediato;

20. all’arrivo dei soccorsi sarà a disposizione per comunicare le informazioni riguardanti la tipologia dell’evento;

21. valuterà l’evoluzione dell’emergenza al fine di un possibile coinvolgimento di altre istituzioni esterne (Comune, Prefettura, Protezione Civile);

22. ad evacuazione conclusa, se vi siano persone disperse ne promuoverà la ricerca;

23. comunicherà il termine della situazione di emergenza;

24. farà una relazione dettagliata dell’evoluzione dell’emergenza.

Disposizioni di comportamento della squadra di primo intervento

Ricevuta la segnalazione di allarme le squadre di emergenza (incendio - pronto soccorso) dovranno:

9. andare immediatamente nel luogo dell’incidente con i mezzi di primo intervento predisposti (estintori, idranti, ecc.)

10. intervenire con i presidi antincendio cercando di domare o contenere l’eventuale principio di incendio in condizioni di sicurezza, evitando rischi per la propria incolumità

11. portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo

12. assistere i bisognosi di aiuto nell’evacuazione ( in particolare le persone con deficit motori o intellettivi).

Il responsabile della squadra, con buona conoscenza dell’insediamento e degli impianti si dovrà occupare di:

5. coordinare l’intervento sul luogo dell’incidente fino all’arrivo dei soccorsi esterni ai quali fornisce informazioni e supporto;

6. valutare col responsabile dell’emergenza l’evolvere della situazione per consentire la tempestiva decisione dell’evacuazione parziale o totale.

Disposizioni per tutti i docenti

Qualora venga lanciato il segnale di ALLARME:

· interrompere immediatamente qualsiasi attività

· invitare i ragazzi ad attendere con calma eventuali altri segnali

· verificare se ci sono alunni usciti dall’aula per qualche motivo (bagno, ecc.)

· verificare che eventuali alunni portatori di deficit motori o psichici abbiano adeguata assistenxa

Qualora venga lanciato il segnale di EVACUAZIONE:

·  invitare i ragazzi a mettersi in fila secondo le istruzioni già impartite

·  uscire caminando con calma, ma senza indecisioni, e raggiungere, attraverso l’uscita prevista, il punto di ritrovo

· ricordarsi di chiudere la porta prima di uscire

· controllare che tutti i ragazzi abbiano raggiunto il punto stabilito

Qualora venga lanciato il segnale di TERREMOTO 

· invitare tutti i ragazzi a rifugiarsi sotto i banchi in attesa di ulteriori comunicazioni vocali o sonora per uscire

Qualora venga lanciato il segnale di NUBE TOSSICA

· chiudere le finestre in attesa della comunicazione vocale o sonora per uscire

· qualora l’aria diventi “pesante” o “irritante”, invitare i ragazzi a respirare con il naso attraverso un fazzoletto bagnato.

Azioni vietate durante l’evacuazione

· sostare lungo le vie di esodo creando intralci al transito;

· attardarsi al telefono per comunicare con conoscenti o enti esterni;

· ritornare al posto di lavoro alla ricerca di altre persone, cose proprie, ecc.

· affrontare rischi per la propria incolumità (es. entrare in un locale pieno di fumo)

     Disposizioni di comportamento per i Collaboratori Scolastici in caso di evacuazione

Udito il segnale di evacuazione, tutti i collaboratori scolastici, ad eccezione dei componenti le squadre di primo intervento, devono:

9. lasciare il posto di lavoro senza indugiarsi a raccogliere materiale od effetti personali.

10. mettersi a disposizione della squadra di emergenza per:

· controllare che non ci siano nessuno attardato in bagno

· aiutare eventuali studenti con deficit motori o intellettivi. 

· aprire i cancelli della scuola per l’afflusso dei mezzi di soccorso

11. chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dal locale di lavoro chiudendo eventualmente la porta se si è l’ultimo ad uscire.

12. raggiungere il centro di raccolta esterno (Piazzale antistante gli impianti sportivi Comunali “M. L. King” e attendere che il responsabile faccia la verifica dei presenti e dia ulteriori disposizioni

     Disposizioni di comportamento per gli alunni in caso di evacuazione

Udito il segnale di allarme, tutti gli studenti devono:

· interrompere l’attività senza indugiarsi a raccogliere materiale od effetti personali.

· Attendere con calma eventuali altre disposizioni emanate dall’insegnante.

In caso di evacuazione:

· chiudere le finestre, uscire nel più breve tempo possibile dall’aula chiudendo eventualmente la porta se si è l’ultimo ad uscire.

· collaborare con il docente per favorire l’esodo di altri studenti con deficit motori o psichici 

· durante l’evacuazione avviarsi verso il punto di raccolta con passo deciso mantenendo la calma seguendo la fila secondo le istruzioni impartite

· raggiunto il centro di raccolta esterno (Piazzale antistante gli impianti sportivi Comunali “M. L. King”) attendere che il responsabile faccia la verifica dei presenti e dia ulteriori disposizioni.

(segue elenco degl apri/chiudi fila delle singole classi)

	PRIVATE 
ANNO SCOLASTICO 


ELENCO ALUNNI APRI-FILA E CHIUDI-FILA
PER L’EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO
   PIANO TERRA
	PRIVATE 
CLASSE
	APRI-FILA
	CHIUDI-FILA

	1^
	
	

	2^
	
	

	3^
	
	

	4^
	
	

	 5^
	
	


 ISTRUZIONI PROCEDURALI

Rilevazione di un pericolo, divulgazione dell’allarme

Chiunque rileva o viene a conoscenza dell’insorgere di un’emergenza mantenendo la calma deve:

3. informare immediatamente il responsabile del coordinamento delle emergenze (ovvero un componente della squadra di emergenza) che prenderà le decisioni necessarie ad affrontare l’emergenza.

Ricordarsi di precisare:

· il luogo dove si è generato l’incidente

· la tipologia e l’entità dell’emergenza (incendio, inquinamento, ecc.)

· la eventuale presenza di feriti.

2. intervenire tempestivamente con l’attrezzatura disponibile (se è persona addestrata) senza esporsi inutilmente a rischi.

La chiamata di soccorso: VIGILI DEL FUOCO

Dopo avere valutato la gravità dell’emergenza, il Responsabile delle Emergenze disporrà di effettuare le chiamate dei soccorsi esterni necessari.

Nel piano sono previste le diverse situazioni in cui dovranno essere effettuate le chiamate.

Nel piano stesso e nel centro di comunicazione sono inoltre riportati i numeri di telefono utili in caso di emergenza

Testo Guida per chiamata d’urgenza dei Vigili del Fuoco

Procedura per chiamare i Vigili del Fuoco
1. Comporre il n° telefonico “115”

2. Quando si ha risposta comunicare in modo chiaro quanto segue:

· sono - nome e qualifica

· telefono da - nome della Scuola

· situata in - indirizzo: città, via, n° civico, n° telefono ed eventuale percorso per arrivarci

· si è verificato un incidente di tipo - descrizione sintetica della situazione: entità, n° persone coinvolt e n° di eventuali feriti, ecc.

3. Non interrompere la comunicazione finchè il centralino dei Vigili del Fuoco non avrà ripetuto l’indirizzo esatto del luogo dell’incidente.

La chiamata di soccorso: SOCCORSO SANITARIO

Dopo avere valutato la gravità del fenomeno,  il Responsabile delle Emergenze disporrà di effettuare le chiamate dei soccorsi esterni necessari.

Nel piano sono previste le diverse situazioni in cui dovranno essere effettuate le chiamate.

Nel piano stesso e nel centro di comunicazione sono inoltre riportati i numeri di telefono utili in caso di emergenza

Testo Guida per chiamata d’urgenza del PRONTO SOCCORSO

Procedura per chiamare il SOCCORSO SANITARIO 
1. Comporre il n° telefonico “118”

2. Quando si ha risposta comunicare in modo chiaro quanto segue:

· sono - nome e qualifica

· telefono da - nome della Scuola

· situata in - indirizzo: città, via, n° civico, n° telefono ed eventuale percorso per arrivarci

· si è verificato un incidente di tipo - descrizione sintetica della situazione:

n° persone coinvolte, presenza eventuale di  feriti precisando se vi può essere

pericolo di vita (ha perso i sensi, non respira, il cuore non batte, …)                                       

3. Non interrompere la comunicazione finchè il centralino del Pronto Soccorso non avrà ripetuto l’indirizzo esatto del luogo dell’incidente.

SCHEDE RIASSUNTIVE

Incendio/ Esplosione

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Incendio che può essere facilmente controllato dal personale interno con i mezzi a disposizione
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio
	Spegnimento con estintori portatili/ carrellati; idranti

	Incendio non completamente controllabile con possibilità di propagazione ad altre aree e che richiede il massiccio intervento del personale interno ed il preallarme dei VV.FF
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio;

Tutto il personale
	Spegnimento/ contenimento con estintori portatili/ carrellati; idranti.

Valutazione del controllo della situazione da parte del Coord. dell’Emerg.;

eventuale ricorso a VV.FF.

Allarme al personale;

Evacuazione del personale

	Incendio di grosse proporzioni che non è controllabile con l’intervento di personale interno ma che richiede l’intervento dei VV.FF.
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadra di emergenza;

Squadra antincendio;

Tutto il personale

VV.FF
	Evacuazione del personale;

Allarme ai VV.FF.

Allarme al Sindaco;

Allarme ai Carabinieri;

Riunione del personale nel centro di raccolta esterno;

Abbandono dei luoghi


Sprigionamento esterno di sostanze tossiche e/o infiammabili

(emergenze di origine antropica)
	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Sprigionamento localizzato di sostanze tossiche e/o infiammabili con controllo dello stesso da parte dei VVFF e della Protezione Civile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Avviso al personale;

Non abbandonare il proprio posto;

Chiudere le finestre;

Mantenersi pronti all’evacuazione in caso di ulteriori sviluppi

	Sprigionamento progressivo non completamente controllabile di sostanze tossiche e/o infiammabili
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Allarme generale

Avviso a tutti;

Non abbandonare il posto di lavoro;

Chiudere porte, portoni e finestre;

Reperire informazioni sulla natura delle sostanze tossiche e/o infiammabili;

Contattare le autorità competenti (VV.F., Sindaco, Carabinieri, ULS) per eventuale evacuazione rapida dai luoghi di lavoro

	Sprigionamento improvviso non contenibile di sostanze tossiche e/o infiammabili
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Allarme generale

Reperire informazioni sulla natura delle sostanze tossiche e/o infiammabili;

Contattare le autorità competenti (VV.F., Sindaco, Carabinieri, ULS) per eventuale evacuazione rapida dai luoghi di lavoro

Evacuazione della Scuola;

Raduno di tutti nel centro di raccolta esterno;

Abbandono dei luoghi secondo le istruzioni ricevute dai VVFF e Protezione Civile


Allagamento, tromba d’aria

(Calamità naturali)

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	allagamento che può essere controllato dal solo personale interno
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile della Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Arginamento dei punti di afflusso dell’acqua;

Disinserimento dell’impianto elettrico;

Conservazione in luogo sicuro dei preparati pericolosi

	Allagamento progressivo non completamente controllabile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Arginamento dei punti di afflusso dell’acqua;

Disinserimento dell’impianto elettrico;

Conservazione in luogo sicuro dei preparati pericolosi;

Far salire tutti al primo piano in attesa di soccorsi

	Allagamento improvviso non contenibile
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Far salire tutti al primo piano

	Tromba d’aria
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Raduno del personale in luogo strutturalmente sicuro


Terremoto

(Calamità naturali)

	Tipologia dell’incidente
	Destinatari
	Azioni conseguenti

	
	
	

	Avvertimento di una lieve scossa di terremoto
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza
	Avviso al personale;

Non abbandonare le aule e gli uffici;

Proteggersi sotto i banchi

Contattare il Centro di Sismologia Regionale

(Teolo)



	Avvertimento di una scossa di terremoto con conseguenze visibili agli oggetti o alle strutture
	Coordinatore dell’emergenza;

Responsabile delle Squadre di emergenza;

Squadre di emergenza

Tutto il personale
	Evacuazione della Scuola personale; Raduno del personale in luogo strutturalmente sicuro meglio se all’aperto


Sistemi e mezzi di prevenzione e protezione

INCENDIO

Dotazione antincendio, equipaggiamento e mezzi di protezione

Mezzi di prevenzione adottati:

· impianto rilevamento fumi con allarme automatico

· impianto rilevamento gas con blocco alimentazione e allarme automatico

· segnaletica antincendio

· formazione e informazione ai lavoratori

Non esiste una dotazione di protezione antincendio per gli addetti alla squadra antincendio

Mezzi di estinzione incendio sono i seguenti:

estintori portatili, idranti

CALAMITA’ NATURALI

I mezzi di protezione a disposizione per l’emergenza allagamento sono i seguenti:

stivali in gomma 

Materiali a disposizione per l’arginamento dell’acqua:

segatura, tavolame e altro materiale reperibile nella scuola.

EMERGENZE DI ORIGINE ANTROPICA (Nube Tossica)

Non ci sono mezzi di protezione a disposizione per proteggersi contro l’eventuale sprigionamento di sostanze tossiche e/o infiammabili.

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI CADONEGHE

SCHEDA DI REGISTRAZIONE DEGLI STATI DI EMERGENZA

	Scuola Elementare Falcone Borsellino
	Registrazione stati di emergenza verificatisi in data

 
	Servizio di Prevenzione e Protezione

	N° prog. evento
	

	Descrizione dell’evento


	

	Nominativo della persona che ha dato l’allarme
	

	Altre persone presenti


	

	Data segnalazione
	
	ora
	

	Azioni intraprese


	

	Richiesta soccorsi
	SI   (         NO  (  
	Chiamati alle ore:
	

	Tipo Soccorso:
	
	Ora di arrivo primi soccorsi
	

	Azioni intraprese dai soccorritori
	

	Danni a persone


	

	Danni a cose


	

	Eventuali danni causati a terzi
	


	Analisi dell’evento

	Probabili cause:


	

	Inefficienze riscontrate
	


	Compilato da:
	

	Data compilazione:
	
	Firma del Responsabile
	


	Allegati 
	


1
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